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Passaggio del turno a tavolino per
la probabile rinuncia del Modena
Diesse: oggi la firma di Magoni

/ Allenatori che vanno, alle-
natori che arrivano, allenatori
che restano. Siparte dalla Pro-
mozione, con la Vighenzi che
saluta Francesco Faini e affi-
da la panchina a Luca Bussi,

bedizzolese classe 1973, co-
lonna portante del Gavardo
da quasi un decennio.

Faini lascia la Vighenzi per
motivi lavorativi e familiari,
salutando una società con la
quale resta comunque una
grande sintonia.

Contento Bussi per la nuo-
va avventura. «Per me è un or-
goglio arrivare in questa piaz-
za e subentrare ad un tecnico
stimatocome Faini.Sonocon-
vinto che la voglia di lavorare
con igiovani faccia la differen-
za e le mie esperienze passate

possonoinfluirepositivamen-
te su questo progetto». Novità
anche in Prima categoria alla
Dellese: il nuovo allenatore è
Gianandrea Grazioli, dove su-
bentra a Cristiano Lanzi.

Passandoalcalciofemmini-
le invece, si registra la confer-
ma alla guida tecnica del Bre-
scia (serie C) di Simone Bra-
gantini.

«Eraassolutamente norma-
le per me ripartire dal Brescia
- dice l’allenatore - perché
quando ci siamo conosciuti
con la società abbiamo deciso
di fare un percorso insieme,
con determinati obiettivi, che
dobbiamo realizzare. Non ve-
do l’ora di tornare sul campo
con le ragazze, per vincere in-
sieme a loro». //

SALÒ.È già semaforo verde per
la FeralpiSalò che, salvo colpi
di scena, accederà al secondo
turno dei play off senza nem-
meno scendere in campo. Il
Modena infatti, che teorica-
mente dovrebbe affrontare i
gardesani al Turina il prossi-
mo 5 luglio, staper alzare ban-
diera bianca. Il club canarino
infatti non pare disposto a ri-
chiamare i propri giocatori
(sono ancora tutti a casa) e ri-
spettare i protocolli sanitari
per preparare il ritorno in
campo dopo quattro mesi di
stop. La decisione, che pare
già presa, verrà probabilmen-
te ratificata nelle prossime
ore. Dunque Caracciolo e
compagni, che sono tornati
ad allenarsi ieri allo stadio agli
ordini di Stefano Sottili e del
suo staff, hanno già in mano il
pass per il secondo turno, che
potrebbero giocare in casa
del Padova (se batterà la Sam-
benedettese, che a sua volta
potrebbe decidere di non gio-
care) oppure, se dovessero
passare i marchigiani, al Turi-
na contro la vincente di Pia-
cenza (altra squadra che qua-
si sicuramente non tornerà in
campo) – Triestina.

Tempi difficili anche quelli
postCovid: pare che siano nu-
merose le società che abbia-
no intenzione, anche negli al-
tri gironi, di rinunciare ai play

off per preparare al meglio la
prossima stagione. Male per
lo spettacolo, bene per la Fe-
ralpiSalò, che a questo punto
ha maggiori possibilità di rag-
giungere la serie B. Dopo aver
effettuato in mattinata i tam-
poni, nel pomeriggio di ieri la
squadra si è ritrovata allo sta-
dio, a partire dalle 14, per l’ini-
zio degli allenamenti a grup-
pi: quattro turni di un’ora e
mezza con raggruppamenti
composti da sette giocatori.
Tra i primi a scendere in cam-
po al“Carlo Amadei” (impian-
to in erba adiacente al Turina)

Ceccarelli e De Lucia. Carac-
ciolo ha partecipato al secon-
do turno. Presenti anche tre
giovani della Berretti: Pinardi
(figliodi Alex), Valtulinie Mes-
sali. Per forza di cose, nono-
stante gli allenamenti indivi-
dualiduranteil lockdown,i rit-
mi sono stati blandi, anche se
una parte del lavoro si è svolto
con la palla. Oggi si replica a
gruppi,mentre domani è atte-
sa la prima seduta collettiva.

A questo allenamento po-
trebbe partecipareanche il fu-
turo direttore sportivo Oscar
Magoni, che ieri ha risolto il
contratto con il Renate, rasse-
gnandole dimissioni. L’ex gio-
catore di Atalanta, Bologna e
Napoli, che negli ultimi quat-
tro anni è stato dirigente ne-
razzurro, dovrebbe firmare
oggi. La presentazione avver-
rà probabilmente sabato. //

Vighenzi, arriva Bussi
Dellese, c’è Grazioli

In campo.Anche il pallone nell’allenamento di ieri pomeriggio

/ Il calcio italiano scalda i mo-
tori, la Coppa Italia rappresen-
tail ritorno ufficiale allanorma-
lità. Seppur con mascherine,
distanziamenti sociali non in
campoe spalti deserti. Primo
appuntamento venerdì sera
conJuventus-Milan (1-1all’an-
data), si replica sabato con In-
ter-Napoli(partenopeivittorio-
si 1-0 al San Paolo). Gare che
aspettanodi avere un orariouf-

ficiale, che «balla» tra le 20.45 e
le21, inpalio la finaledel17giu-
no all’Olimpico.

Si procede un passo alla vol-
taperincasa Juventus,cosìnel-
la testa di Maurizio Sarri c’è so-
lo il rossonero del Diavolo.
Avrà il vantaggio del gol segna-
to in trasferta, con l’1-1 firmato
da Ronaldo nel recupero, ma il
tecnico vuole tenere alta la
guardia: le incognite di una ri-
presa dopo tre mesi di stop, in-
fatti, sono tante. Gli infortuni,
adesempio,sonodietrol’ango-
lo, e Higuain è alle prese con
un guaio muscolare che con
ogni probabilità non gli per-
metterà di scendere in campo
venerdì sera. Oltre a CR7, l’al-
tra certezza di Sarri si chiama
Dybala, anche se il fenomeno

argentino ha lasciato aperto
più di uno spiraglio sul suo fu-
turo. Il 10 della Juve si è infatti
destreggiato sull’argomento
rinnovo. «Non ne abbiamo an-
coraparlato», laversione di Dy-
bala, che contrasta nettamen-
te con le indiscrezioni che pre-
vedevano un prolungamento
ormai in procinto di essere an-
nunciato. «Capisco che non
sia un periodo semplice causa
Coronavirus, però ci sono altri
giocatori che hanno rinnovato
- hacontinuato l’argentinonel-
la lunga intervista concessa al-
la Cnn - mentre per quel che
mi riguarda non c’è nulla. Con
il presidente ne parleremo, o
forse no: in questo momento
non lo so, ho ancora un anno e
mezzo di contratto e sono con-
sapevole che non sia moltissi-
mo. Dipenderà dalla Juve».

In casa Milan a scuotere
l’ambiente è stato invece un
episodiodi extracalcio.L’attac-
cante spagnolo Samu Castil-
lejo,è stato rapinato ieria Mila-
no da due malviventi che gli
hanno puntato una pistola in
faccia, intimandogli di conse-
gnare loro l’orologio che aveva
alpolso.Castillejo nonharipor-
tato ferite, ma è piuttosto scos-
so per quanto accaduto. Per
quanto riguarda il campo, Po-
chi dubbi per mister Pioli, che
alla luce delle numerose assen-
ze tra infortuni e squalifiche
(Ibrahimovic, Duarte, Castil-
lejo e Theo Hernandez), non
ha molte scelte. Il modulo do-
vrebbe essere il 4-2-3-1, con in
difesa Conti e Calabria come
terzini. In mediana spazio a
Bennacer e Kessie, mentre sul-
la trequarti ci saranno Paquetà
Calhanoglu e Bonaventura. In
attaccosaràRebic la puntatito-
lare, con Leao in panchina. //

/ Non approda a nulla la crociata di
Jean-Michel Aulas, il presidente del Lione,
contro lo stop definitivo al campionato di
Ligue 1 in Francia, che condanna fra l'altro
la sua squadra - settima in classifica - a
rimanere fuori dall'Europa dopo 20 anni.
Qualche speranza in più invece per Amiens
e Tolosa, le due squadre che dovrebbero

retrocedere in Ligue 2: il Consiglio di stato
chiede a Lega e Federcalcio di riesaminare
la possibilità di una Ligue 1 a 22 squadre,
che vorrebbe dire non fare retrocessioni.
Per quanto riguarda il mercato, il Psg ha
deciso di non rinnovare il contratto al
difensore brasiliano Thiago Silva, che è
quindi svincolato.

Dilettanti e donne

Femminile: il Brescia
conferma Bragantini
alla guida tecnica
della squadra

FeralpiSalò, ripresa
con sorpresa: play off
dal secondo turno

Controlli.Passaggio col saturimetro prima di andare in campo

Juventus-Milan
concentrato
di emozioni

AlMeazza.Ronaldo e il bresciano Calabria nel match di andata

Coppa Italia

Sarri e Pioli hanno
problemi e dubbi,
ma venerdì riparte
il calcio italiano

Ligue 1 francese

Consiglio di Stato
dice no alle
retrocessioni Psg.Thiago Silva lascerà il torneo francese
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